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2007/2008

	Direttore del corso: Prof.ssa Fiorella Sangiorgi

	e-tutor: Prof.ssa Laura Antichi



Attività :​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​ Costruire insieme la documentazione del   

              bambino
Nome corsista: Maria Cristina Gerloni
Nome del Gruppo di lavoro: LUNA
Data:  20/ 4 / 2008
AREA TEMATICA:         Valutazione

Valutazione di sistema e sistema di valutazione
· riconoscere le linee di sviluppo in atto verso la costituzione di un sistema di valutazione

 ATTIVITÀ: Costruire insieme la documentazione del bambino

Proposta di attività

Si tratta di progettare e delineare il percorso che organizza ed esplicita il significato di tutte le diverse occasioni di incontro che realizziamo in un anno di scuola, mettendo in evidenza le modalità e le strategie che utilizziamo per consentire ai genitori di esprimersi, di comunicare e dare un contributo personale.

Facciamo riferimento al nostro Pof e alla progettazione educativa come documenti utili ad individuare le modalità relazionali presenti nella nostra scuola. 

PREMESSA
Il processo di socializzazione, iniziato in famiglia, ha la sua naturale prosecuzione nella scuola dell’infanzia dove si moltiplicano e arricchiscono le relazioni.

Essa sostiene un ruolo fondamentale nell’itinerario scolastico del bambino, in quanto costituisce il suo primo approccio con un contesto educativo e di apprendimento diverso dalla famiglia ed in quanto opera su soggetti con un altissimo potenziale evolutivo.
Affinché tutto si svolga in un clima sereno è necessario una sostanziale fiducia da parte della famiglia correlata dal rispetto e dalla definizione chiara dei ruoli. 
La coerenza del dialogo educativo presuppone un atteggiamento di partenza aperto e disponibile per realizzare l’obiettivo più importante cioè una continuità tra progetto formativo e progetto di vita.

Vi è quindi un percorso che avvicina in maniera mediata il bambino, ma anche la famiglia, alla scuola dell’infanzia e che lo accompagnerà, poi, alla soglia della scuola primaria. 
Una delle caratteristiche che contraddistingue il rapporto scuola-famiglia nella scuola dell’infanzia, rispetto agli altri ordini di scuola, è la possibilità di scambi quotidiani; è una parte piccola ma importante nella struttura dei rapporti in quanto il distacco, fase che tutti i bambini attraversano, è spesso vissuto in maniera traumatica dalle figure genitoriali che vanno sostenute e tranquillizzate rispetto a questo delicato momento.
Ci sono poi gli appuntamenti formali: riunioni  di plesso, di intersezione con i rappresentanti dei genitori, di sezione e i colloqui individuali. Essi costituiscono, ognuno nella propria specificità, occasioni importanti per imparare a costruire una partecipazione efficace, con una chiarezza sui reciproci ruoli e con una buona consapevolezza dell’impegno necessario.

	Scuola dell’infanzia di Montichiari  

	Mappa delle modalità/strategie di relazione e comunicazione con la famiglia utili per costruire insieme la documentazione del bambino 

	Modalità di incontro/strategie utilizzate 
	Livello di funzionalità ed efficacia 
	Innovazioni/integrazioni possibili 

	· Nei primi giorni di settembre incontriamo i genitori dei bambini nuovi iscritti. Organizziamo lo spazio nel quale ricevere i genitori, preferibilmente scegliendo una disposizione circolare che favorisca il dialogo e lo scambio e  curando in modo particolare le modalità di comunicazione. Seguiamo un questionario come traccia di conversazione ma soprattutto, lasciamo spazio agli interventi dei genitori. Spieghiamo l’importanza di un inserimento graduale e scaglionato, lasciando poi  alla famiglia la decisione di aderire o meno a questa modalità.  Consegniamo il Giornalino utilizzato come presentazione della scuola e contenente tutte le informazioni di ordine pratico. 
	È importante per le insegnanti raccogliere elementi sul pregresso del bambino e su come la famiglia lo vede e vive, raccogliere le aspettative della famiglia  e per i genitori sentirsi accolti ed ascoltati
e conoscere le persone cui affideranno, per la prima volta, i loro bambini.


	Mediatori linguistici per i genitori stranieri .

	· Elezione dei rappresentanti di classe 

	importante anello di congiunzione e comunicazione
	

	Nella fase di accoglienza: 

· riunioni di plesso
 per la presentazione del progetto
	Talvolta un linguaggio troppo tecnico ne rende difficile la comprensione e può creare una distanza non proficua. Inoltre non deve tradursi nella produzione di relazioni formali, ma deve far emergere la scuola come luogo d’apprendimento collettivo in cui famiglie ed insegnanti si confrontano per costruire una direzione di senso “ condivisa”.
	Utilizzare modalità comunicative diverse ed integrate es. materiale fotografico,nuove tecnologie.
Esplicitare i principi sottesi alla pratica impegnandosi a negoziarli con il contesto in cui si opera.

	In corso d’anno: 
	
	

	· riunioni di intersezione  con i rappresentanti dei genitori per una verifica intermedia dell’andamento scolastico e dei progetti messi in atto.

In questo contesto i genitori sono promotori di iniziative riguardanti la  S. Lucia la festa di Natale o di fine anno o relativa alla giornata di S. Pancrazio (città dei ragazzi)

	È un momento di particolare condivisione che precede il coinvolgimento attivo delle famiglie.

I bambini vivono la continuità educativa casa-scuola.

	

	· riunioni di sezione 

Le assemblee di sezione sono l'occasione di confronto tra i genitori 
	Creano potenzialità di occasioni di incontro per i bambini nell’extrascuola.
I genitori possono conoscere la specificità delle attività di sezione.

Fattore negativo è il numero limitato dei genitori partecipanti
	Proporre materiale informativo sulle iniziative del territorio 

	· colloqui individuali rappresentano il principale strumento di dialogo;La metodologia, lo stile e le competenze comunicative sono fondamentali per la sua efficacia. Ciò che conta è il processo: saper ascoltare, esprimere empatia; se vi è un obiettivo che costituisce lo scopo del colloquio mantenere il focus sull’argomento senza fretta ma anche senza divagare. 
La documentazione può, in questa occasione, indubbiamente rappresentare un’importante occasione di confronto e di dialogo, può 
cioè divenire uno strumento di analisi e di confronto sui processi di sviluppo osservati e, conseguentemente, contribuire a determinare la direzione da intraprendere. 
	Consentono a ciascuno di aprirsi, di raccontare fatti e vissuti, manifestare idee e punti di vista; non solo il genitore si fa conoscere ma anche l’insegnante offre una immagine di sé, dal punto di vista professionale e umano e rende espliciti il proprio modo di intendere la scuola e l’educazione.
	Una grande risorsa consiste nel potersi avvalere, nei casi in cui emergono evidenti problemi, dello sportello psicopedagogico.

	· due giornate di open day (1 ora al giorno) 

visita guidata da un’insegnante
	permette ai genitori di formarsi un’immagine dell’ambiente che accoglierà il bambino.
	

	· progetto continuità nel quale i genitori accompagnano il proprio bambino alla scuola primaria (il ritorno alla scuola infanzia avviene con lo scuolabus);qui ad accoglierlo l’insegnante di sezione e le ins.della primaria. Le insegnanti programmano un percorso ludico didattico dove i bambini della scuola dell’ infanzia giocano e lavorano con i bambini di prima elem.
	
	

	Altro: la documentazione del progetto di plesso illustrata con cartelloni ,con album fotografici, posti  all’ingresso  o con i lavori dei bambini esposti in sezione o in salone
	consente ai genitori di visualizzare e partecipare al percorso educativo e didattico  
	

	


Riflessioni emerse dal lavoro di rilettura delle esperienze di relazione presenti nella nostra realtà:

- Sono sufficienti, a livello quantitativo, gli incontri previsti tra docenti e genitori per costruire insieme la documentazione del bambino?

Agli incontri genitori-docenti vengono riconosciute ore sufficienti

- Pensando alle diverse tipologie di incontro, valutiamone la funzionalità dal nostro punto di vista e da quello del genitore:
Nonostante le riunioni di interclasse costituiscano un proficuo momento di confronto, sia per noi insegnanti sia per i genitori, a mio parere il colloquio individuale risulta più funzionale. Anche il genitore che solitamente non partecipa agli incontri di intersezione è più disponibile a questo tipo di incontro. All’interno di esso si apre maggiormente ed offre preziose informazioni utili a  conoscere meglio il bambino e la sua famiglia e le modalità relazionali all’interno della stessa,permettendo cosi di ritarare l’azione educativa e la costruzione del portfolio
- Quanto sono efficaci le ulteriori modalità che utilizziamo per dialogare con la

famiglia?

Il dialogo con la famiglia è una pratica di fondamentale importanza nella scuola 

- Quali cambiamenti riteniamo opportuno intraprendere per migliorare la

collaborazione tra scuola e famiglia rispetto al documentare insieme?

Sondare maggiormente l’interesse dei genitori per particolari iniziative della scuola, cambiamenti o scelte da compiere; mettere a disposizione strumenti atti a valutare l’andamento dell’esperienza scolastica del proprio bambino
- Quali bisogni formativi emergono in relazione ai docenti e ai genitori?

Potenziare le capacità di comunicazione, di ascolto, di cooperazione e di negoziazione.

- Quali sono le risorse necessarie e quelle immediatamente reperibili nel nostro

contesto?

Corso per i genitori tenuto da esperti e lo sportello psicopedagogico.[image: image1.png]













































[image: image2.png]
Sede del Corso di Formazione: ITC Don Dilani, Montichiari (Brescia)
Page 1 of 8

[image: image3.png]